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VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 27 APRILE 2012 

L'anno 2012 il giorno 27 del mese di aprile a Roma, Salita San Nicola 

presso lo Studio del Dott. Bertani, si è riunita, a seguito dì regolare convocazione. 

ore 12,20 l'Assemblea dei Soci della "CREDICO FIN ANCE 6 S.r.L , 

deliberare sul seguente 

ordine del giorno 

• Esame ed approvazione del bilancio e della nota integrativa al 

2011; Relazione sulla gestione; Relazione della Società 

deliberazioni relative; 

• Detetminazione del compenso dell'Amministratore Unico per 

Assume la presidenza, su designazione unanime degli intervenuti, 

Unico, dr. Antonio Bertani, che constata quanto segue: 

l'assemblea è stata regolarmente convocata con avviso spedito 

aprile 2012; 

l'assemblea odierna inizialmente convocata per le ore 11,00 è stata 

12,20, previ accordi con il delegato del socio; 

il Socio Stichting Melograno 3, titolare di una partecipazione di 

pari al 50% del capitale sociale, è rappresentato, dalla dott.ssa 



collegata telefonicamente, in forza di regolare delega riscontrata e 

della Società; 

il Socio Stichting Melograno 4, titolare di una partecipazione 

pari al 50% del capitale sociale, è rappresentato, dalla dott.ssa 

collegata telefonicamente, in forza di regolare delega riscontrata e 

della Società; 

Le presenze sopra indicate sono documentate nell'allegato sub lettA. 

Il Presidente fa presente che, per verificare la regolar costituzione 

assemblea dei Soci e la Iegittimazione al vote dei soci medesimi, sono 

parte della società i seguenti riscontri, senza che fossero rilevate carenze al 

1. controllo delle risultanze del libro dei Soci e delle risultanze 

delle Imprese; 

2. verifica, in base alle informazioni in possesso della società, dei ~,...,.~.,, .•. 

posseggano indirettamente partecipazioni della società, e se i medesimi, con ~,.,.,,~."~n~ 

alJe soglie normativamente prescritte, abbiano eseguito anteriormente 

assemblea le comunicazioni ai sensi dì legge. 

TI Presidente dà quindi atto che, sulla base delle infonnazìoni disponibili, 

impedimenti all'esercizio del diritto di voto e dichiara, pertanto, l'odierna "·~·'""'"·u' 

validamente c regolarmente costituita. 

Con il consenso dell'Assemblea, il Presidente chiede alla Dott.ssa Daniela '-A"'""''tl. 

accetta, di assumere le funzioni di segretario dell'assemblea. 

Passando all'esame dell'ordine del giorno, il Presidente illustra brevemente 

al 31.12.2011 che evidenzia la chiusura a pareggio e legge la Relazione 

Quindi legge la Relazione della Società di Revisione e ricorda che i documenti uu'"""''" 



verranno allegati al presente verbale e pertanto saranno trascritti 

assemblee. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita quindi l'assemblea a 

merito ali' approvazione del Bilancio chiuso al 31.12.2011. 

L'assemblea, preso atto del bilancio al 31.12.2011, della relazione sulla ge~;twne, 

chiamata per alzata di mano di chi approva, di chi è contrario e di 

all'unanimità degli aventi di diritto al voto presenti delibera di approvare il 

esercizio chiuso al31.12.2011, così come predisposto. 

Passando alla trattazione del secondo argomento all'ordine del giorno, su 

Presidente prende la parola il delegato dei Soci, dott.ssa Tiziana Petrocelli 

dì fissare il compenso per l'Amministratore Unico per l'anno 2012 

complessivi Euro 7.000,00, comprensivo del costo della polizza 

responsabilità civile di amministratori e sindaci, da corrispondere 

scadenze al30.5.2012; 30.11.2012. 

L'Assemblea, ali 'unanimità degli aventi diritto al voto presenti, approva la nf'f'""'"'u' 

attribuire all'Amministratore Unico, Dott. Antonio Bertani, un compenso 

2012 pari a complessivi Euro 7.000,00 comprensivo del costo della polizza"""'<'"'""'"" 

per responsabilità civile di amministratori e sindaci, da corrispondere 

scadenze al30.5.2012; 30.11.2012. 

Non essendovi altro da deliberare e nessuno avendo chiesto ulteriom1ente la 

Presidente dichiara chiusa l'Assemblea alle ore 12,30. 

Il Segretario 

dott.s' n,_aniela*~Y,e))i 
~etR {?(t&K· 

II 

dott. A~.~n~ ,I!;!ì!::i 
4~/:;r~~·· 



ALLEGATO A 

CREDICO FINANCE 6 S.R.L. 

()c.lvwLr.n. DEI SOCI DEL 27 APRILE 2012 

CAPITALE SOCIALE DI EURO 10.000,00 

Elenco partecipanti 

SOCIO Rappresentato da: 

50% 

Partecipa in teleconferenza 

Tiziana Petrocelli 50% 

Euro 10.000,00 

i Daniela Cellettì 

Bertani 

L'Amministratore 

Dott. TJ Bertani 
/~;f/~~ 
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Credico Finance 6 S.r.l. 

NOTA INTEGRATIVA 
AL BILANCIO D'ESERCIZIO 2011 

ATTIVITA' DELLA SOCIETA' 

La costituita il 2 febbraio 2006 ha come oggetto sociale esclusivamente 
cartolarizzazione di crediti ai sensi della legge 30 aprile 1999 n. 130. 

FORMA E CONTENUTO DELLA NOTA INTEGRATIVA 

La Nota Integrativa è suddivisa nelle seguenti parti: 

Parte A Politiche Contabili 

Parte B Informazioni sullo stato patrimoniale 

Parte C Informazione sul conto economico 

Parte D Altre informazioni 

Ciascuna parte della Nota integrativa è articolata in sezioni che illustrano 

aziendale. Le sezioni contengono informazioni di natura sia qualitativa 

2. PARTE A- POLITICHE CONTABILI 

A. l Parte Generale 

Sezione l: Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

II bilancio al 31/12/20 l l è redatto secondo International Financìal 
International Accounting Standards (nel "Ifrs", "ias", o principi contabili 

I principi contabili internazionali IAS/IFRS, emanati dallo IASB (lnternationai 
Board), rappresentano un insieme di criteri standard per la redazione dei bilanci 

stessi t~1cìlmente confrontabili in un contesto caratterizzato da una 

In ambito europeo l'applicazione dei principi IAS/IFRS è stata prevista per 
società quotate dal Regolamento comunitario n. 1606 del 19 2002. 

La Europea ha completato il processo di omologazione dei principi 
loro applicazione, a dicembre 2004, con la ratifica del principio lAS 39 relativo 



In ambito nazionale il Decreto Legislativo 28 febbraio 2005 n. 38 ha esteso 
IAS/JFRS, nell'ambito delle opzioni consentite dai Regolamento europeo, anche 
via facoltativa per il 2005 ed obbligatoria dal 2006) delle società quotate, 
delle imprese di assicurazione non quotate . 

Il Bilancio è predisposto utilizzando gli schemi previsti dalle ·'Istruzioni per la 
rendiconti degli intermediari finanziari ex art.l07 del TUB, degli Istituti di 
SGR e delle SIM" del 13 marzo 2012 emanate dalla Banca d'Italia, sebbene sia 
l'utilìzzo di tali schemi solo per gli Intermediari Finanziari iscritti nell'Elenco 
107 TUB. 
L'utilizzo dì tali schemi è stato ritenuto il più ragionevole al tìne di fornire un' 
patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico e sui flussi finanziari sulla Società 

utilizzatori nel!' assumere decisioni di carattere economico e che risulti allo 
attendibile, comparabile e comprensibile sia con riguardo alla 
patrimonio separato. 

In base a quanto previsto dal Decreto Legislativo 38/2005 la scelta relativa 
IAS/IFRS è irrevocabile. 

La Società Credico Finance 2 S.r.L, in ottemperanza a quanto previsto dal 
38/2005, ha adottato i principi IAS/lFRS nella redazione del proprio Bilancio 
dall'esercizio 2006. 

Il bilancio è redatto in euro, moneta funzionale della società. l prospetti contabili 
non diversamente indicato, sono redatti in unità di euro. 

Sezione 2: Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dai prospetti contabili di stato patrimoniale, conto 
redditività complessiva, prospetto delle variazioni del patrimonio netto, 
~VMLmb nota integrativa ed è corredato dalla relazione dell'amministratore 

Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti 
ulteriori informativi (i "di cui" delle voci c sottovoci). 

Il bilancio è predisposto secondo i principi generali richiamati dal 
la preparazione e presentazione del bilancio, avendo particolare riguardo ai 
prevalenza della sostanza sulla forma, all'assunzione di funzionamento e continuità 
concetto della rilevanza e significatività dell'informazione. 

Il bilancio è redatto nel rispetto del principio di competenza economica 
continuazione dell'attività aziendale. 

Non sono ripottate le voci che non presentano importi né per l'esercizio al 
per quello precedente. 

La nota integrativa comprende le informazioni previste dal Provvedimento della 
marzo 2012 '·Istruzioni per la redazione dei Bilanci e dei rendiconti degli intermediari 
del degli Istituti di pagamento, degli Ime!, delle Sgr e delle Sim" e le ulteriori 
dai principi contabili internazionali. 

La rilevazione delle attività e passività finanziarie nella nota integrativa è 
amministrative emanate dalla Banca d'Italia a norma dell'art 
principi contabili internazionali evidenzia la separatezza del 

con i beni della società. Tale impostazione è anche in linea 



n. 130/99, secondo la quale i crediti relativi a ciascuna operazione 
a tutti 2:li effetti da quello della società e da quello relativo alle altre 

Per dì informativa si segnala che il tema del trattamento 
contabile lAS 39 dei principi contabili internazionali, delle attività 1ìnanziarìe 
finanziarie e di passività finanziarie so1ie nell'ambito di di carto!arizzazione 
approfondimento da parte degli organismi preposti all'interpretazione 

Operazioni di cartolarizzazione 

La contabile d eli' operazione di cartolarizzazione 
redazione dei Bilanci degli intermediari Finanziari iscritti nell'elenco 
Sim" emanate da Banca d'Italia con il Provvedimento del 13 marzo 2012. 

La disciplina indicata nelle Istruzioni appare in linea con il contenuto 
dell'aprile del 2000 e con la previsione della 130/99 sulla 
viene indicato che "i crediti relativi a ciascuna operazione costituiscono 
effetti da quello della Società e da quello relativo alle altre operazioni". 
Le informazioni relative all'operazione di cartolarizzazione sono in 

e non formano parte degli schemi di Bilancio. Di conseguenza, tali 
non sono stati influenzati dall'applicazione dei principi lAS/l 

Con riferimento alle operazioni della specie, la Banca d'Italia ha 

a) le informazioni contabili relative a ciascuna operazione di 
evidenza nella Nota Integrativa; 

le informazioni debbano contenere tutti i dati di carattere qualitativo 
una rappresentazione chiara e completa di ciascuna operazione. 

In particolare, la Banca d'Italia richiede che nella Nota siano 
informazioni di specificato. 
Nella pa1ie D, "Altre infonnazioni", deve essere predisposta una sezione in cui 
almeno le informazioni: importo dei crediti acquistati (valore nominale 
titoli distinguendo per classi di titoli con relativo grado di subordinazione. 
sulla base della quale devono essere fornite tutte le informazioni, anche se non 
fornire un quadro completo della situazione, mentre devono essere omesse 
l'eccessivo contenuto, diminuiscano la chiarezza e l'immediatezza dell'informativa 
Per ciascuna operazione effettuata deve essere predisposta una apposita sezione 
essere riportate almeno le seguenti informazioni: 

Informazioni qualitative: 

• descrizione ed andamento dell'operazione; 
• coinvolti; 
• descrizione delle emissioni; 
• operazioni 1ìnanziarie accessorie; 
• facoltà della Società cessionaria e, se diversa, della Società emittente. 

Informazioni quantitative 

• situazione dei crediti al momento della cessione; variazioni in aumento ed 
fino alla chiusura dell'Esercizio; situazione dei crediti al termine 

• evoluzione dei crediti scaduti; 



• flussi di liquidità dell'Esercizio; 
• situazione delle garanzie e delle linee di liquidità; 
• ripartizione dell'attivo e del passivo cartolarizzato per vita residua; 
• ripartizione dell'attivo cartolarizzato per localizzazione territori• 
• indicazioni riguardanti il grado di tì'azionamento del portafoglio. 

Per informazioni in merito all'operazione di cartolarizzazione, 
Parte D "Altre Informazioni" della presente Nota Integrativa. 

Sezione 3: Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Nel periodo intercorso fra la chiusura di esercizio e la data 
sono verificati eventi tali da incidere sull'operatività e sui risultati economici. 
L'operazione di cartolarizzazione è proseguita con un svolgimento. 

Criteri di iscrizione 
L'iscrizione delle attività e passività fiscali correnti deriva obblighi da 
disciplina tributaria sul reddito d'impresa. 
L'iscrizione delle attività e passività tìscali differite deriva dalle differenze 
deducibili in periodi futuri. 
In base a quanto previsto dallo IAS 12, le attività e passività correnti sono 

Criteri di classificazione 
in auesta voce le attività e le passività fiscali correnti differite. 

Criteri di valutazione 
L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato dalla dell'onere 
ditìerito, calcolato in base alle aliquote applicabili. 
Le differite passive sono di regola sempre calcolate. Le imposte differite 
relazione alla ragionevole aspettativa della loro recuperabilità. 

Criteri di cancellazione 
La fìscalità corrente (attività e passività) è cancellata nel momento del versamento 
disciplina tributaria. 
Le differite sono cancellate quando le differenze temporanee individuate 
deducibili. 

ALTRE ATTIVITÀ 

Criteri di iscrizione, classificazione, valutazione, cancellazione e rilevazione 
reddituali 

L'iscrizione dei crediti derivanti dal riaddebito dei costi sostenuti a favore 
luogo nel momento in cui la prestazione è ultimata o i costi sostenuti, cioè nel 
società il diritto al ricevimento del corrispettivo. 

ALTRE PASSIVITA' 

Criteri di iscrizione, classificazione, valutazione, cancellazione e rileva:done 
reddituali 

Sono rilevati al loro valore nominale ed il regolamento è entro il 
Società e non saranno previsti differimenti. L 'iscrizione iniziale dei debiti 
corrispondente al compenso pagato comprensivo eventuali proventi e/o oneri "'-'A·'"""u' 



CAPITALE SOCIALE 

II sociale è esposto al netto della parte sottoscritta e non versata. 

COSTI E RICAVI 

Criteri di iscrizione, classificazione, valutazione c cancellazione 

I costì e ricavi sono esposti in bilancio base alla loro natura e 

I costi sono rilevati in conto economico nel momento in cui ha luogo un decremento 
futuri, che comporta una diminuzione di attività o un incremento di 
attendibilmente. I ricavi sono rilevati in conto economico nel momento in cui 
benefici economici futuri comportante un incremento di attività o un decremento 
determinato attendibilmente. Pertanto, si realizza la correlazione costi 

tra i costi sostenuti e il conseguimento dì soecitìche voci di ricavo. 

In del!' esclusiva attività di gestione svolta dalla società, 
attivi e la fiscalità sostenuti sono addebitati al patrimonio 
assicurare l'equilibrio economico e patrimonìale della 
importo è classificato tra "altri proventi di 

A.3: Informativa su! Fair Value 

La nr?><:PntP non risulta compilata in quanto la società 
value. 

detiene strumenti 

PARTE B- INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

I dati di bilancio sono espressi in euro 

ATTIVO 

Sezione 6 - Crediti (Voce 60) 

6 .l "Crediti verso banche'' 

La voce è costituita dal saldo attivo dei conti correnti bancari. 

2011 

l. e conti correnti 

2. Finanziamenti 

2.1 Pronti contro termine 

2.2 Leasimr finanziario 

2.3 



- pro-solvendo 

- pro-soluto 

2.4 Altri finanziamenti 

3. Titoli di debito 

ti t o l i strutturati 

- altri titoli di debito 

4. Altre attività 

Totale Valore di Bilancio 

Totale Fair value 

7.244 

7.244 

Tale voce è costituita dal saldo attivo del conto corrente n. 2931 7 intrattenuto 
comprensivo interessi maturati alla data di riferimento. 

Sezione 12- Attività fiscali e Passività fiscali (Voce 120 dell'attivo e vo<.~e 70 del 

Nella presente voce figurano le attività e le passività tìscali (correnti e 

12.1 Composizione della voce 120 "Attività tìscali: correnti e anticipate" 

20ll 

l. Correnti 

2. Anticipate 

II saldo della voce attività fiscali è così composta: 

2011 
Ritenute d'acconto subite 

12.2 Composizione della voce 70 ''Passività fiscali: correnti e differite" 

2011 

Fiscali 

l. Correnti 



Ritenute d'acconto subite 
Crediti lres 
Acconto Tres 
Acconto Irap 
Debito Ires 

2. Differite 

716 

Le ritenute d'acconto subite rappresentano le ritenute operate sugli interessi attivi 
201 l. 
Nel corso de !l'esercizio 2011 sono state effettuate compensazioni orizzontali 
ottenere alla chiusura di bilancio un totale debito Irap per Euro 538 ed un debito Ires 

Sezione 14- Altre Attività (Voce 140) 

14. l Composizione della voce 140 ";\l tre Attività" 

Le altre attività sono così composte: 

Il Conto collegamento costi di struttura rappresenta sostanzialmente il 
contrattualmente, per il ribaltamento dei costi e dei ricavi dal patrimonio societario 
Si ritenuto opportuno a fine anno compensare le voci di debito e credito verso 
debiti verso il sotto la erano infatti originati principalmente dal 
sono stati di ribaltamento. 

Sezione 7 - Passività Fiscali (voce 70) 

Nella voce figurano le passività fiscali: per quanto alla compilazione 

nella Sezione 12 dell'Attivo ''Attività e Passività Fiscali". 

Sezione 9 Altre Passività (voce 90) 

9.1 Composizione della voce 90 "Altre Passività'' 

Le altre sono costituite da: 

verso fornitori 



Riportiamo di seguito il dettaglio dei debiti verso fornitori: 

Grassi 

Le fatture delia FIS S.p.a. saranno pagate in occasione dell' Interest Date 

Riportiamo di il dettaglio delle fatture da ricevere: 

Le fatture da ricevere si riferiscono alle spese per servizi amministrativi e per la 
che possiedono le quote della società ed alle competenze di F!S per servizi 

Sezione 12- Patrimonio (Voci 120, 130, 140 e 150) 

12.1 Composizione della voce 120 

L l Azìonì Orùìnarìe 

12.5 Altre informazioni 

Tipologie/Valori 

A. 
B. 

Esistenze iniziali 
Aumenti 
B.l Attribuzioni 

3!/12/201 

risulta essere così costituito 

Percentuale 

Partecipazione 

Riserve di utili 

Legale Straordinaria 

20 401 

Altro: 

Riserve di 
restatemeut 



Altre variazioni 

Utilizzi 
copertura perdite 
distribuzione 
trasferimento capitale 
Altre variazioni 
Finali 20 

Per quanto alla distrìbuibilità delle riserve si fa riferimento a quanto esoosto nella 

Descrizione 

distribuibile 

A per aumento di 
B per copetiura di 
C per distribuzione ai soci 

Quota 
disponibile 

PARTE C- INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Sezione l- Interessi (Voci 10 e 20) 

1.1 Composizione della voce l O "Interessi attivi e proventi assimilati" 

fmanziaric disponibili per la vendita 

finanziarie detenute sino alla scadenza 

l Crediti verso banche 

Crediti verso enti !ìnanziari 

Crediti verso clientela 

attività 

Derivati di conertura 

Altre nn."'"7inn• 



Sezione 9 Spese Amministrative (Voce 110) 

9.1 Composizione della voce !l O.a per il 

l. Personale dipendente 
a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 
c) indennità di fine rapporto 
d) spese previdenziali 
e) accantonamento al trattamento di tìne rapporto del personale 
t) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza ed obblighi 
simili: 

- a contribuzione detìnita 
- a benefici detìniti 

versamenti a fondi di previdenza complementare esterni: 
a contribuzione definita 

- a benefici detìniti 
h) altre spese 

2. Altro personale in attività 
3. Amministratori e Sindaci 
4. Personale collocato a riposo 
5. Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 

società 

La voce sì riferisce esclusivamente ai compensi dell'Amministratore Unico per 
non ha Collerrio Sindacale. 

9.3 della voce llO.b "Altre spese amministrative" 

e notarili 

libri soci al i 

Sezione 14- Altri proventi oneri di gestione (Voce 160) 

14.1 Composizione della voce 160 "Altri proventi e oneri di 

Voci 2011 

201 



161.621 

161.621 

La voce altri proventi è ritèribile al conto collegamento costi di struttura che risulta 

-emolumento Amministratore 
- consulenze legali e notarilì 
-consulenze fiscali ed amministrative 
- revisione bilancio 

spese per gestione Stichting 
- spese banca 
- spese postali 
-diritto annuale dovuto alla CCIAA 
-tassa dì concessione governativa libri sociali 

imposta di bollo 
- valori bollati e spese deposito atti 
- Ires 
- Irap 
- Interessi attivi 
Totale 

Sezione 17- Imposte sul reddito dell'Esercizio dell'operatività corrente (Voce 

Nella presente voce figura l'onere 
dell'Esercizio. 

come saldo tra tìscalìtà corrente e 

17.1 Composizione della voce 190 ·'Imposte sul reddito dell'esercizio 

2011 

correnti- IRES/IRAP 

delle imposte correnti dei precedenti Esercizi 

delle imposte correnti dell'Esercizio 

delle imposte anticipate 

di competenza dell'esercizio 

L'ammontare delle imposte nel 2009 è scaturito dal calcolo in base alla 

17.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere tìscale effettivo di 

l 



IRES teorica 
Variazioni in aumento 
Variazioni in diminuzione 

In forza dell'art 23 comma 5 del D.L 98/20 Il l'aliquota d'imposta lRAP 
20 Il per la Regione Lazio è pari al 5,57%. 

PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

D- GARANZIE RILASCIA TE E IMPEGNI 

D. l- Valore delle garanzie rilasciate e degli impegni 

La società non ha rilasciato garanzie a favore di 
sezione F. 

D.3 -Altre informazioni 

né risultano impegni diversi 

La società non ha in essere operazioni fuori bilancio al 31 dicembre 20 1 oltre 
sezione F. 



F- CARTOLARIZZAZIONE DEl CREDITI 

Struttura, Forma e Criteri di valutazione utilizzati per la redazione del Prospetto 
Attività Cartolarizzate e dei Titoli Emessi 

La struttura e la forma del prospetto riassuntivo sono in linea con quelli 
Banca d'Italia del 29 marzo 2000, "Schemi dì Bilancio delle Società per la 
così come dalle ''Istruzioni per la redazione dei Bilanci e dei 
Finanziari ex art. 107 del TUB, degli Istituti di pagamento, Ime!, delle 
dalla Banca d'Italia, con il Provvedimento del 13 marzo 2012. 

Come per le Note Integrative degli anni precedenti, le informazioni sulla struttura 
sono stati comparandoli con i dati relativi all'esercizio precedente. 

Come per la precedente sezione della Nota Integrativa, gli importi sono 
non diversamente indicato. Si espongono di i criteri di valutazione 

che conformemente a quanto previsto dalle sopraccitate 
""""n" conformi ai criteri previsti dal Dlgs. 87/92. 

Attività Cartolarizzate 

Le attività cartolarizzate sono iscritte al valore nominale, che rappresenta il 
al netto delle svalutazioni. 

Impieghi delle disponibilità e Crediti verso Banche 

l crediti, dei saldi attivi dei conti correnti intrattenuti con istituti 
valore nominale corrispondente al valore di presumibile realizzo. 

Titoli emessi 

I titoli emessi sono esposti ai corrispondenti valori nominali. l titoli di Serie C 
dei titoli a ricorso limitato e verranno rimborsati esclusivamente 
dalla riscossione dei crediti oggetto di cessione. 

Altre Passività, Ratei e Risconti 

Le sono iscritte al valore nominale. 
I ratei ed i risconti sono stati determinati secondo i criteri della 
principio della correlazione dei costi e ricavi in d'esercizio. 

Interessi, Commissioni, Altri proventi ed Oneri 

Costi e ricavi riferìbili alle attività cartolarizzate ed ai titoli interessi, 
oneri e sono stati contabilizzati secondo il principio della competenza 

Contratti derivati 

Il sui contratti di Interest Rate Swap, stipulati con fine di copertura 
è iscritto tra gli oneri secondo il principio della 



F. l PROSPETTO RIASSt:'iTIVO DELLE ATTIVITA' CARTOLAIUZZATE E DEI TITOLI 

A. Attività cartolarizzate 
Al Crediti 

Valore nominale 

A2 Titoli 

A3 Altre 

A3 a) Ratei interessi su Mutui in 
essere al 31 Dicembre 

B. Impiego delle disponibilità 
rivenienti dalla gestione dei crediti 

B l Titoli di debito 

82 Titoli di 

83 Liquidità 

83 a) Liquidità c/c bancari 

83 b) Crediti v/Deutsche Londra per 
investimenti 

B3 c) Altri 

C. Titoli emessi (valore nominale) 
C l Titoli di A (serie l) 

C2 Titoli di 8 
C3 Titoli di categoria C (serie 3) 

D. finanziamenti ricevuti 
E. Altre passività 
E l Debiti verso societaria 

E2 Fornitori 

E3 Debiti v/cedenti per rateo interessi 
E4 Ratei su titoli A e 8 emessi 

ES Excess su titoli C emessi 

E6 Differenziale su Swap 

E7 Debiti verso 8CC per fondo spese 

E8 Altri 

F. Interessi passivi su titoli emessi 
F l Interessi su titoli A e 8 

F2 Excess su titoli C emessi 

G. Commissioni e provvigioni a carico 
dell'operazione 
G l per il servizio di cPruH•mn 

G2 per altri servizi 

H. Altri oneri 
H l Differenziale passivo swap 

112 Altre 

I. Interessi generati dalle attività 
cartolarizzate 

L. Altri ricavi 
L l lnteressi attivi da conti correnti ed 
investimenti 

L2 Altri 

Situazione al31 dicembre 2011 

(unità dì Euro) 

223.769.334 
222.560.092 
222.560.092 

1.209.242 
1.209.242 

31.813.384 

31.813.384 
24.685.662 

6.425.873 

701.849 

223.709.878 
87.825.041 
24.000.000 
11.884.837 
23.995.432 

7.877.409 
!8.715 

290.658 
() 

195.819 
7.316.323 

3.914 
50.000 

1.980 

5.785.807 
3.585.395 
2.200.412 
1.200.804 

974.841 
225.963 
747.738 
522.517 
225.221 

7.623.455 

110.894 
l o 1.184 

9.71 () 



INFORMAZIONI DI NATURA QUALITA TIV A 

F.2 DESCRIZIO"''IE DELL'OPERAZIONE E DELL'A:'IiDA:\IEVfO DELLA STESSA. 

In data 3 l Maggio 2006, i seguenti 
• Banca di Credito Cooperativo dell'Alta Brianza Alzate Brianza 

sede Alzate Brianza (CO), Via IV Novembre, 51; 
• Banca di Credito Cooperativo dell'Alto Reno- Società Cooperativa, 

(BO), Piazza Marconi 8; 
• Bancasciano Credito Cooperativo Soc. Coop, con sede 

l 
• Banca di Credito Cooperativo della Bassa Friulana Società 

Castions di Strada (Udine), Via Udine 70/A; 
• Emilbanca Banca Credito Cooperativo Bologna S.c.r.l., con sede in 

Credito Cooperativo Bolognese- Credibo- con sede 
Alfredo 1/3; 

• Cassa Rurale ed Artigiana di Brendola Credito Cooperativo -
in Brendola (Vl) Piazza del Mercato 15/20; 

• Banca di Credito Cooperativo di Campiglia dei Società 
Campiglia dei Berici (VI), Via Nazionale 2; 

• Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù Banca di Cred Cooperativo 
in Cantù (CO), C.so Unità d'Italia l l; 

• Banca di Credito Cooperativo di Cmiura SCRL, con sede 1e2.a1e m 
15, 

• Banca di Credito Cooperativo di Fiumicello ed Aiello del Friuli Società 
Fiumicello (UD), Via Gramsci 12; 

• Banca di Credito Cooperativo di Gaudiano di Soc. 
Lavello (PZ), C.so G. Fortunato, 48/50; 

• Banca Romagna Cooperativa, con sede legale in Piazza Trieste, 
Cooperativo di Macerone Società cooperativa, con sede legale in Macerone 
via 

• Banca della Marca Credito Cooperativo Società Cooperativa, con 
(TV), Via Garibaldi, 46; 

• Banca di Credito Cooperativo del Metauro Società Coonerat1 
G. Matteotti 4, 6103 8; 

• Banca di Monastier e del Sile- Credito Cooperativo Società 
Monastier di Treviso (TV), Via Roma 21 

• Banca Monteriggioni Credito Cooperativo Soc. 
Via Cassia Nord n. 

• Banca di Credito Cooperativo di Ostra e Morro 
Via Mazzini 93; 

con sede 

S.Coop., con 

• Banca di Credito Cooperativo di Pergola - Società Cooperativa, con 
(PU), Viale Martiri della Libertà n. 46/B; 

• Banca Credito Cooperativo Pordenonese, con sede legale in Azzano 
)· 
' 

• Banca di Credito Cooperativo di Pratola Peligna Società 
Pratola Peligna (AQ), Via Gramsci l 

• Banca di Credito Cooperativo di Sesto San Giovanni Società 
Sesto San Giovanni (MI), Via Benedetto Croce 5; 



• Banca di Credito Cooperativo di Signa Società cooperativa, con 
Piazza Michelacci 6; 

• Banca San Giorgio e Valle Agno Credito Cooperativo di Fara V 
Fara Vìcentino(fraz. San Giorgio dì Perlena), Via Perlena 78; 

• Banca Suasa- Credito Cooperativo - Società Cooperativa, con sede 
Michele al Fiume Mondavio (PU) Via Vittorio Emanuele l; 

• Credito Trevìgiano Banca di Credito Cooperativo Società Mnn,~r" 
Vedelago (TV), Via Roma 15; 

senza garanzia di solvenza, alla Credico Finance 6 S.r.l un 
in bonis per un valore nominale di 599.869.837 Euro. Per tali crediti 

versato, quale corrispettivo iniziale della Euro 599.869.837, 
ciascuna cedente i ratei di interesse maturati fino al 31 marzo 2006 
ceduto). 
Le BCC hanno selezionato il portafoglio di cessione in base 
tutte ed in base ad alcuni criteri specitìci identificati in ogni 

I criteri identificati per la scelta dei mutui della cessione sono 

(i) denominati in Euro; 

(ii) classificati dalla Banca Cedente come in 
normativa di vigilanza emanata dalla Banca 

(iii) garantiti (A) da una ipoteca di primo grado 
Cedente, intendendosi per tale (l 
un'ipoteca di grado successivo al primo rispetto 
Valutazione, erano state integralmente soddistàtte 
dalla/dalle ipoteca/ipoteche di precedente; 
successiva ad una ipoteca di cui alla precedente 
medesimo debitore il cui credito è 
lettera (A), purchè ciascuna ipoteca di grado 
cui alla lettera precedente (A), sia a 

(iv) in relazione ai quali il pagamento delle rate 
permanente di addebito su un conto corrente tenuto 

in relazione ai quali sia 
ammortamento eventualmente previsto dal 

(vi) derivanti da Contratti di Mutuo che prevedano 
data non successiva al 3 l dicembre 

(vii) non derivanti da contratti di mutuo agevolati 
contributi finanziari di alcun tipo ai sensi di 
"mutui agevolati" e "mutui 

(viii) non derivanti da contratti di mutuo 
dipendenti della Banca Cedente; 

a 

(ix) non derivanti da contratti di mutuo qualificati come 
dell'articolo 43 del Testo Unico Bancario, nemmeno 
credito agrario sia stata effettuata mediante utilizzo di 



derivanti da contratti di mutuo (l in 
tranne eventualmente l'ultima, non ne presentino 
di Valutazione e in relazione ai quali l 
della Data di Valutazione sia stata 
scadenza; 

(xi) Mutui interamente erogati, per i quali non 
possibile, effettuare ulteriori erogazioni; 

(xii) non derivanti da mutui che, seppure 
momento classificati come crediti in 
Vigilanza della Banca d'Italia; 

(xiii) Mutui per il cui ammortamento non sia stata 
relativo contratto, una rata fìnale di 
precedenti; 

(xiv) Mutui che abbiano almeno una rata 

Riportiamo di il valore nominale dei crediti ceduti da ciascuna BCC 

Credi bo) 

Cooperativa (ex Macerone) 

17.1 

24.840.106 
10.304.202 
18.848.6 3 
17.187.599 
62.025.192 
37.808.090 
23.465.656 

Nell'anno 20 l si sono verifìcati dei passaggi a default di alcune 
pertanto alla data di chiusura esercizio ammontano, come per 

Il valore del debito residuo in linea capitale di questi 
dicembre è pari ad euro 6.18!.186. Il passaggio a default 



pagamento di un excess spread di pari importo. Nel corso dell'anno Vi sono 
per un totale di euro 647.347 (in linea capitale). 
L'operazione sta procedendo secondo le aspettative. 

F.3 [:\'IHCAZIO"'{E DEI SOGGETTI COI"'{VOLTl 

Enti cedenti: BCC Alta Brianza, BCC Alto Reno, BCC BCC Bassa 
BCC Campiglia, BCC Cantù, BCC Cartura, BCC Emilbanca 
BCC Gaudiano, BCC Romagna Macerone), BCC 
BCC Monastier, BCC Monteriggioni, BCC Ostra e Morro 

BCC Pordenonese, BCC San Giorgio V.A., BCC Sesto 
BCC Suasa, BCC Trevigiano 

Le BCC, in qualità di servìcer, rispondono dell'esistenza dei crediti ceduti 
dell'esistenza dei medesimi. In particolare curano la dei 
mantenimento delle garanzie assicurandone la documentazione necessaria. 

Banca agente: Deutsche Bank London branch/Deutsche Bank 
Luxembourg S.A./ Deutsche Trustee 

I tre Istituti svolgono le funzioni di transactìon bank, principal e italian 
computation curando il calcolo degli importi dovuti a ciascuna interest 
liquidità del veicolo secondo gli impegni contrattuali. 

Controparti per la copertura finanziaria: Société Générale 

Société Générale è la controparte con cui la Finance 6 ha 
finanziaria (formato da due Interest Rate Swap), al fine di coprire il rischio di tasso 

Lead manager ed Arranger: Société Générale 

sopracitati hanno svolto la funzione di collocatore dei titoli sul mercato, 
obblighi contrattualmente previsti. 

Rappresentante dei Portatori di titoli: Deutsche Trustee Lìmited 

Servizi amministrativi: FIS Full Integrated Solutions S.p.A. 

La FIS fornisce il '"scrvice" amministrativo-contabile. 

F.4 CARATTERISTICHE BELLE EMISSIO~I 

L'emissione è costituita da tre serie di titoli, "Asset Backed", emessi alla oan m 
valore nominale totale pari a Euro 599.869.837, distinti come segue: 

Classe A 
Emissione Classe B 
Emissione Classe Cl 
Emissione Classe C2 
Emissione Classe C3 
Emissione Classe C4 
Emissione Classe C5 
Emissione Classe C6 
Emissione Classe C7 
Emissione Classe C8 

346.941 
266.199 
231.891 
314.783 
684.797 
416.681 
189.192 



Classe C9 
Classe CIO 
Classe Cl l 
Classe C12 
Classe Cl3 
Classe Cl4 
Classe Cl5 
Classe Cl6 
Classe Cl7 
Classe C 18 
Classe Cl9 
Classe C20 
Classe C21 
Classe C22 
Classe C23 
Classe C24 
Classe C25 

Gli importi indicati in tabella si riferiscono al tranching dei 
18 mesi dall'emissione, sono avvenuti i rimborsi in termini 
dicembre 20 Il risulta essere pari ad euro 187.825.041. 

422.567 
718.090 
241.183 
124.750 
297.187 
.366.229 
196.554 
583.173 
540.106 

L'interesse che matura sui titoli è pari al tasso Euribor a 3 mesi con i 

A: 
B: 

r titoli di Classe C hanno un rendimento che viene determinato annualmente 
dall'incasso della quota interessi dei crediti ceduti, al n erto dei costi 
veicolo. 

Nel corso del 20 l O sono avvenute regolarmente quattro "interest date" 
- 8 settembre 7 dicembre). Sono stati pagati interessi maturati sulle 

secondo quanto previsto dai contratti, i titoli di classe C. I 
stabilito dall'Ordine di Priorità dei Pagamenti. 

L'emissione dei titoli di serie A e B sono stati interamente sottoscritti dalla BCC 
diritto irlandese. 

F.5 OI'ERAZIO:"'I FINA:"'ZIARIE ACCESSORIE 

A copertura del rischio di tasso sulle classi di titoli è stato stipulato un 
Swap suddiviso in 2 transazioni corrispondenti alle di tasso 
finanziamenti ceduti alla Società, in base al quale la Società riceverà dalla 
interesse dovuto sui titoli emessi mentre corrisponderà alla medesima 
finanziamenti sottostanti. 
Sono state inoltre concesse dalle venticinque BCC linee di liquidità.ad ulteriore 
sfasamento dei tlussi finanziari in entrata originati dai mutui quelli in uscita 
cedole. L'ammontare complessivo originario e rìducibile negli anni nel 
contrattuali è a 24.600 migliaia di Euro (pari al 4, l% del portafoglio ceduto 
Ad ulteriore sono stati erogati dalle BCC dei mutui a ricorso limitato 
risultano depositati presso la Deutsche Bank di Milano a favore dei portatori dei 
sono giuridicamente passati di proprietà alla Credico Finance mentre contabilmente 
nell'attivo delle BCC unitamente agli interessi da essi prodotti. Al tìne 



all'operazione, dopo avere informato le di le lince di 
onde escludere qualsiasi rischio di credito legato alle BCC e ai titoli di stato 
medesime mediante mutui a ricorso limitato. 
Ad avvenuta erogazione delle linee di liquidità di cui sopra i titoli di stato 
essendo venuta meno la relativa funzione di 

F.6 FACOLT.\ OPERA TrVE DELLA SOCI E'L\ CESSIO!\ARL\ 

Credico Finance 6 S.r.l. (quale cessionario ed poteri 
l'art. 2 recita: "La Società ba per oggetto esclusivo la realizzazione 

cartolarizzazione di crediti, così come previsto e disciplinato dalla n. 30 
volta in volta modificata (di seguito la 130/1999") e successivi 
mediante l a titolo oneroso di crediti pecuniari, sia esistenti che 
ove si tratti di una pluralità di crediti, finanziata attraverso il ricorso all'emissione 
ovvero di altra società costituita ai sensi della Le!!l2:e 130/99) dei titoli 
lettera b) e 5 della 130/99. 
In alle disposizioni della predetta 
cartolarizzazione costituiscono patrimonio separato a tutti 
relativi ad altre operazioni. Su ciascun patrimonio separato non sono ammesse 
diversi dai portatori dei titoli emessi per finanziare l'acquisto dei crediti suddetti. 
disposizioni della n. 130/1999, la Società potrà compiere 
finalizzate esclusivamente al buon fine delle operazioni dì cartolarizzazione da 
strumentali al conseguimento del proprio oggetto sociale, nonché reinvcstire in 
fondi derivanti dalla gestione dei crediti acquistati non immediatamente 
dei diritti derivanti dai titoli dalla medesima emessi nel contesto della cartolarizzazione 
La Società non procederà a liquidazione, fusione o vendita di beni (a 
delle operazioni di cartolarizzazione nelle quali sia coinvolta), né modifìcherà 
fino al momento in cui vi siano dei titoli dotati di rating non ancora 

di coinvolte nella specifica operazione dalla stessa effettuata. 
Nei limiti consentiti dalle disposizioni della n. 1 la Società 
finanziarie occorrenti per il buon fine delle operazioni di cartolarizzazione da 

strumentali, connesse, affini o necessarie per il del 
comprese l'assunzione dì mutui e finanziamenti, la costituzione di 

potrà incaricare soggetti terzi per la riscossione dei crediti 
di servizi di cassa e di pagamento e potrà compiere di cessione 
reinvestimento in altre attività finanziarie (ivi inclusi crediti aventi caratteristiche 
di dei fondi derivanti dalla dei crediti 
per soddìsfacìmento dei diritti derivanti dai summenzionati titoli. 
La Società potrà la propria attività sia in Italia che all'estero". 

Tutte le principali attività operative connesse alla 
punto 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTIT A TIV A 

F.7 DATI OI FLUSSO RELATrVI AI CREDITI 

(valori in euro) 

Alta Brianza 
Alto Reno 
Asciano 
Bassa Friulana 

de !l'operazione 



BCC Brendola 

BCC Campiglia 

BCC Cantù 

BCC Cartura 

BCC Emilb::mca Credi bo) 

BCC Fiumicello ed Aiello 

BCC Gaudiano dì Lavello 

BCC Romagna Cooperativa 

BCC della Marca 

BCC Metauro 

BCC Monastier 

BCC 

BCC Ostra e Morro d'Alba 

BCC 

BCC Pratola 

BCC Pordenonese 

BCC San Valle Agno 

BCC Sesto San Giovanni 

BCC 

BCC Suasa 

Macero ne) 

La voce "incrementi per interessi" fa riferimento 
alla data dì chiusura dell'esercizio. 

F.8 EVOLLZIONE OEJ CREDITI SCAOt:TI 

interessi maturati nell'anno 

Qui di si espone la movimentazione nell'anno 20 li dei crediti scaduti. 

ALT A BRIANZA 
ALTO RENO 
ASCIANO 
BASSA FRIULANA 

BCC BRENDOLA 
BCC CAMPIGLIA 
BCC CANTU' 
BCC CARTURA 
BCC EMILBANCA CREDIBO) 
BCC FIUMICELLO ED AIELLO DEL FRIULI 
BCC GAUDIANO DI LA VELLO 
BCC ROMAGNA COOPERATfVO 
BCCMARCA 
BCC METAURO 
BCC MONASTIER 

BCC MONTERIGGIONI 
BCC OSTRA E MORRO D'ALBA 
BCC PERGOLA 
BCC PRATOLA PELIGNA 
BCC PORDENONESE 
BCC SAN GIORGIO VALLE AGNO 

MACERONE) 

2.897 
76.598 
3.125 
4.365 
33.240 
64.244 
510.612 
263 17 
41.892 

1.219 .. 961 
14.468 

737,023 
6.672 

193.597 
250.63 
181.986 

1.01 .771 
190.968 



SAN GIOVANNI 767.386 
12!.807 
l 

L'andamento futuro dell'operazione è in linea con le attese. 

:F.9 FUTSSI DI CASSA 

Liquidità- valore iniziale 
Uscite 

Interessi serie B e C 

Differenziale swap 

Investimenti 

Rimborso linee di liquidità utilizzate 

Rimborso cedole incassate per c/BCC 

Rimborso titoli di Serie A 

Totale Uscite 

Entrate 
Cash Reserve 

Disinvestimentì 

Incasso interessi 

Incasso linea di liquidità 

Incassi di crediti 

Incasso cedole per c/BCC 

Totale entrate 

Totale disponibilità al31/12/2011 

371.353 

75.978 
5.548 

1.005.966 

4.932.181 

547.577 

259.722.485 

5.764.567 

619.743 

47.013.395 

22.01 

260.774.047 
914 

5.486.401 

52.876.936 

468.190 

3.12 

341 

I flussi di cassa stimati per il 20 li risultano il linea con il piano di ammortamento 

F. lO S!TlAZIO"E BELLE GARA:'oiZIE E BELLE LI:'>iEE DI UQIIDITA 

Alla data del 31 dicembre 20 Il la linea di liquidità messa a disposizione dalle 
euro 1.976.299 quali alla data di chiusura del bilancio risultano maturati interessi 

interest oavment date dell'anno 2012 tali importi risultano già debitamente 

F. t l RIPARTIZIONE PER VITA RESIDl'A 

ATT[VlTA' 

Nr 
osizioni 

32 

117 

877 

7.579.147 



I crediti denominati in euro, hanno una scadenza massima tìssata 
riferiscono a intestatari residenti in Italia. 

PASSIVITA' 

l titoli di classe A e B emessi inizialmente per 
hanno durata fino al 2038 ed il loro rimborso è incassi che 
ceduti. 
I tìtoli di classe C pari ad euro 11.884.837 sono subordinati rimborso 
dei titoli A e B. 

F.l2 RIPARTIZIONE PER LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE 

Nr 
Scadenza 

Italia 

Paesi dell'Unione Monetaria 

Paesi dell'Unione Europea non aderenti all'Unione Monetaria 

Altro 

Totale 

Tutti i crediti sono denominati in Lire italiane o Euro e tutti i debitori sono residenti 

F.l3 CONCE.\:TRA.ZIONE DEL RISCHIO 

Si mediante suddivisione per il di frazionamento del 

Non esistono crediti di importo superiore al 2% del totale del 

Sezione 3- Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

3.1 Rischio di credito 
La Società non presenta rischio di credito. Il patrimonio cmiolarizzato 

da quello della Società. 

3.2 Rischio di me .. ""t" 

Gestione ordinaria 

-



La Società non è ""'IC."''w a rischio di mercato. 

a) Patrimonio 

La Società non è soggetta a rischio di mercato. 

3.3 Rischi operativi 
E' il rischio di subire perdite da inefficienze nei 
sistemi tecnologici, eventi esterni che causano o potrebbero causare 
per la Società. 
Il Comitato di Basilea riconduce le perdite inattese al manifestarsi di 
fallimenti dei sistemi, procedure e controlli eventi esterni. 
rischio puro, ovvero, ad esso, sono connesse solo manifestazioni 
L'abilità della Società a tàr fronte alle obbligazioni derivanti dalla 
esclusivamente da terzi a cui sono state tutte le 
struttura nonché i sistemi di controllo interno: la 
ha dipendenti. 

3.4 Rischio di liquidità 
La società teoricamente non ha particolari rischi di liquidità in 
sono dal flusso derivante dall di cmtolarizzazione. 

Per quanto il patrimonio un contratto di 

Sezione 4 INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

4.1 Il patrimonio dell'impresa 

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 

Conformemente a quanto ammesso dall'art. 3 della 13011999 la 
di società a responsabilità limitata e ha capitale sociale a l 0.000 Euro. 
Considerato l'oggetto esclusivo della la stessa persegue l'obiettivo 

nel tempo, ottenendo dal patrimonio separato la cooe1tura delle 

4.1.2 Informazioni di natura quantitativa 

4.1.2.1 Patrimonio dell'impresa: composizione 

VociNalori 

di emissione 

di utili 

a) 

b) statutaria 

c) azioni 

d) altre 

- altre 



da valutazione 

tìnanziarie disponibili per la vendita 

materiali 

immateriali 

di investimenti esteri 

dei t1ussi finanziari 

di cambio 

non coiTenti e gruppi di attività in via di 

di rivalutazione 

attuariali relativi a piani previdenziali a benefici 

delle riserve da valutazione relative a partecipazioni 

al patrimonio netto 

di capitale 

d'esercizio 

4.2 Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza 

Atteso l'ambito di operatìvità della Società e quanto riportato alla Sezione 
Sezione si ritiene inapplicabile. 

Sezione 5- PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVIT A' COMPLESSIVA 

In base a quanto riportato nel Prospetto della Redditività 
con la sua redditività complessiva. 

Sezione 6 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

l'Utile/Perdita 

6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

In data 29 aprile 20 Il sì è tenuta l'Assemblea ordinaria dei soci nel 
deliberato a favore dell'Amministratore Unico un compenso annuale 

dì euro 7.000,00 per l'esercizio in corso. 

ll compenso al lordo di iva, cassa professionale ed eventuali spese 
l'espletamento della carica erogato nel 2011 è stato ad euro 8.786. 

6.2 Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

Non sono stati concessi crediti né rilasciate 
La Società non ha Collegio Sindacale. 

6.3 Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

a favore 

Ai sensi dell'art. 2497 bis del codice civile, il netto della 



Melograno 3 50% 

Melograno 4 - 50% 

Nessuna delle entità esercita attività di direzione coordinamento. 
Dì conseguenza non si segnalano transazioni con natii correlate. 

Sezione 7 Altri dettagli informativi 

La per non ha dipendenti in forza e per il funzionamento si avvale 
esterno. 

Si dà atto che la Società non è all'altrui attività di direzione e 
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8.820. 
Gli onorari sopra riportati fanno riferimento esclusivamente ai servizi di revisione 
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Relazione della società di revisione 

Ai Soci della 
Finance 6 S.r.l. 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio 
patrìmoniale, dal conto economico, dal prospetto della 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
nota integrativa, della Credico Finance 6 S.r.l. chiuso al 31 
responsabilità della redazione del bilancio in conformità 
Reporting Standards adottati dall'Unione Europea, nonché ai 

dell'art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, compete all'amministratore 
Credico Finance 6 S.r.l.. È nostra la responsabilità del 
bilancio e basato sulla revisione contabile. La presente relazione 
di legge, stante il fatto che la Credìco Finance 6 S.r.l., nell'esercizio 
dicembre 2011, non era obbligata alla revisione contabile ex 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo principi di 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Contabl e 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 
di acquisire ogni elemento necessario per se il 
da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a 
a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, 
dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili e 
delle effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro 

base per l'espressione del nostro 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio 
fini comparativi, si fa riferimento alla relazione da noi emessa 

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Credico Finance 6 
2011 è conforme agli lnternational Financial Reporting Standards 

nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art 
n .38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, risultato 
della 

4. La svolge esclusivamente l'attività di 
n. 130/99 e, in ossequio alle Istruzioni di Banca d' 

rilevato le attività finanziarie acquistate, titoli emessi e le altre 
nell'ambito dell'operazione di cartolarizzazione nella nota 
patrimoniale. La rilevazione delle attività e passività 
effettuata in conformità alle disposizioni amministrative emanate 
norma dell'art. 9 del D.Lgs. 38/2005, nel rispetto dei principi 
Tale impostazione è anche in linea con quanto stabilito dalla 
la crediti relativi a ciascuna operazione 



gli effetti da quello della società e da quello relativo alle altre 
completezza di informativa si segnala che il tema del 
principi contabili internazionali, delle attività finanziarie e/o di 
finanziarie e di passività finanziarie sorte nell'ambito di 
tuttora oggetto di approfondimento da parte li organismi 
degli statuiti principi contabili. 


